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Scelta razionale e funzioni di domanda
◮ La scelta razionale del consumatore:
σ(q1,q2) = p1
p1q1+q2 = M
consente di mettere in relazione le quantità acquistate dei
diversi beni con il reddito del consumatore M, il prezzo dei
beni (p1,1) e le preferenze del consumatore.
◮ La relazione che si stabilisce, grazie all’ipotesi di razionalità,
fra prezzo dei beni, reddito (potere d’acquisto) e struttura di
preferenze definisce le funzioni di domanda (del consumatore):
q1 = q1(p1,M) (1)
q2 = q2(p1,M) (2)
Funzioni di domanda e loro proprietà
◮ La teoria della domanda studia le proprietà delle funzioni di
domanda del consumatore.
◮ Utilizzeremo il metodo della statica comparata per ricavare le
proprietà delle funzioni di domanda del consumatore rispetto a
variazioni del reddito (potere d’acquisto) del consumatore e dei
prezzi delle merci.
Variazione del reddito e funzione di domanda
◮ Consideriamo gli effetti di variazioni del reddito (monetario)
del consumatore a parità di prezzi dei beni q1 e q2:
◮ Un aumento del reddito monetario del consumatore daM ad
M´, sposta la retta di bilancio parallelamente verso l’esterno;
◮ una diminuzione del reddito (monetario) del consumatore da
M a M ′′sposta la retta di bilancio parallelamente verso
l’origine degli assi.
Variazione del reddito e funzione di domanda
Figura: Scelta del consumatore e variazione del reddito a disposizione
Variazione del reddito e domanda
◮ Possiamo considerare tre differenti situazioni:
◮ l’aumento di reddito determina un aumento della domanda per
entrambi i beni (E ′);
◮ l’aumento di reddito determina un aumento della domanda per
un bene e una riduzione per l’altro (E ′′ oppure E ′′′)
◮ Sono beni normali quelli per i quali esiste una relazione
positiva fra variazione della domanda e variazione del reddito
monetario che l’ha indotta (a parità di prezzi dei beni); sono
beni inferiori quelli per i quali la relazione risulta inversa.
◮ Considerando valori alternativi del reddito monetario del
consumatore,M, M’, M”, etc., si può individuare l’insieme
delle scelte ottimali. L’insieme delle scelte ottimali (razionali)
al variare del reddito si definisce curva consumo-reddito.
Curva consumo-reddito
Figura: Curva consumo-reddito
Curva consumo-reddito ed elasticità
◮ Si definisce elasticità della domanda rispetto al reddito la
reattività della domanda del consumatore rispetto alle
variazioni del reddito; essa è quindi espressa dalla relazione:
εMi =
∆qi/qi
∆M/M
=
∆qi
∆M
·
M
qi
i = 1,2 (3)
◮ In generale si possono distinguere i casi di elasticità rispetto al
reddito:
◮ positiva (ma non necessariamente unitaria): è questo il caso
dei beni normali (0< εM ≤ 1) o di lusso (εM > 1)
◮ negativa: è questo il caso dei beni inferiori.
Curva engeliana di domanda
◮ La curva consumo-reddito racchiude, nel piano cartesiano
q1,q2) le scelte razionali del consumatore associate ad ogni
possibile livello del reddito (e dati i prezzi dei beni); tali scelte
razionali definiscono le curve engeliane dei beni, curve che
possiamo rappresentare nel piano cartesiano (qi ,M) che
misura il reddito monetario del consumatore in ascissa e la
corrispondente quantità domandata del bene,corrispondente
alla scelta razionale, in ordinata.
◮ In base a quanto sopra detto risulta allora che la curva
engeliana di domanda risulta crescente per un bene normale o
di lusso (a) e decrescente per un bene inferiore (b).
Curve engeliane di domanda
Figura: Esempi di curve engeliane di domanda per beni normali (a) e
beni inferiori (b)
Variazioni del prezzo e scelta del consumatore
◮ Una variazione del prezzo di un bene, a parità di reddito e di
prezzi degli altri beni, determina, in generale, due effetti che
influiscono sulle scelte del consumatore:
◮ cambia il prezzo relativo dei beni e quindi il costo-opportunità
delle scelte del consumatore;
◮ cambia il potere d’acquisto del reddito che viene speso per
l’acquisto dei beni.
◮ Possiamo rappresentare geometricamente i due effetti
attraverso il cambiamento della posizione del vincolo di
bilancio nel piano cartesiano.
Variazioni del prezzo e scelta del consumatore
Figura: Aumento del prezzo del bene e vincolo di bilancio
Variazione del prezzo e scelta del consumatore
◮ Un aumento del prezzo unitario p1 del bene determina lo
spostamento del vincolo di bilancio dalla posizione AB alla
posizione A′B :
◮ a parità di consumo del bene 1 il consumatore è costretto a
ridurre il consumo degli altri beni;
◮ a parità di consumo degli altri beni il consumatore è costretto
a ridurre il consumo del bene 1
◮ L’aumento del prezzo del bene 1 riduce, per un dato reddito
monetario, le alternative a disposizione del consumatore.
Variazione del prezzo e scelta del consumatore
Figura: Aumento del prezzo del bene ed alternative possibili
Variazione del prezzo e scelta del consumatore
Figura: Aumento del prezzo del bene ed alternative possibili
Variazione del prezzo e scelta del consumatore
◮ Di fronte all’aumento del prezzo unitario del bene 1 da
p1 =−OB/OA a p
′
1 =−OB/OA
′il consumatore:
◮ può mantenere invariato il consumo del bene 1 a q1 = q¯1
solamente riducendo il consumo del bene 2, cioè degli altri
beni, in misura pari a ∆q2 = q
′
2
−q2 = hh′.
◮ può mantenere invariato il consumo del bene 2 a q2 = q¯2
solamente riducendo il consumo del bene 1 in misura pari a
∆q1 = q
′
1
−q1
Variazione del prezzo e scelta del consumatore
Figura: Eﬀetto di un aumento di prezzo
Variazione del prezzo e scelta del consumatore
◮ L’aumento del prezzo del bene 1, a parità di reddito e di prezzi
degli altri beni, determina una diminuzione della domanda
dello stesso bene.
◮ Il consumatore passa dal paniere E al paniere E ’
Effetto reddito ed effetto sostituzione
Figura: Metodo della variazione di costo e scelta del consumatore
Effetto reddito e sostituzione
Dati il vincolo di bilancio iniziale, AB , il vincolo di bilancio AB ’
conseguente all’aumento del prezzo del bene 1, indichiamo con
CC ’, passante per il punto E , il vincolo fittizio di bilancio ottenuto
dalla condizione che il consumatore abbia un aumento di reddito
monetario che gli consenta di continuare ad acquistare, ai nuovi
prezzi, il paniere ottimale iniziale:
∆M = qE1 ·∆p1 (4)
La (4) definisce la variazione di costo cioè la differenza di reddito
monetario esistente fra i due vincoli di bilancio, con qE1 che indica
la quantità del bene 1 presente nel paniere E .
Effetto sostituzione
◮ Supponiamo che il consumatore disponga di ∆M di reddito in
più, così come definito nella (4).
◮ Il consumatore sceglierà il paniere E ”, che non poteva essere
acquistato in precedenza (per non contraddire l’ipotesi di scelta
ottimale). Il consumatore decide di sostituire il bene divenuto
meno costoso in termini relativi, rappresentato sinteticamente,
nel nostro caso, dalla spesa per altri consumi, al bene divenuto
più costoso — quello il cui prezzo è aumentato.
◮ La riduzione (più in generale variazione) nella domanda del
bene 1 per effetto del solo aumento (variazione) del
costo-opportunità del bene stesso definisce l’effetto
sostituzione.
Effetto reddito
◮ La variazione di reddito corrispondente alla variazione di costo,
in realtà, è una variazione virtuale.
◮ La scelta effettiva del consumatore è quella rappresentata dal
paniere E ’.
◮ La variazione di domanda del bene 1 è in questo caso da
imputare al fatto che è cambiato, in seguito all’aumento del
prezzo del bene 1, il potere d’acquisto del consumatore; essa
misura, pertanto, l’effetto reddito.
◮ Possiamo allora riassumere la nostra discussione in questo
modo:
∆q1
∆p1
=
∆qs1
∆p1
−
∆qM1
∆M
·qE1 (5)
Equazione di Slutsky
∆q1 = q1(p
′
1,M)−q1(p1,M)
∆q1=
[
q1(p
′
1,M+∆M)−q1(p1,M)
]
︸ ︷︷ ︸
∆qs
1
+
[
q1(p
′
1,M)−q1(p
′
1,M+∆M)
]
︸ ︷︷ ︸
−∆qM
1
Quindi:
∆q1 =∆q
s
1−∆q
M
1
da cui ricaviamo:
∆q1
∆p1
=
∆qs1
∆p1
−
∆qM1
∆M
·
∆M
∆p1
=
∆qs1
∆p1
−
∆qM1
∆M
·qE1
Equazione di Slutsky
◮ La (5) è nota come equazione di Slutsky e consente di
scomporre l’effetto prezzo in:
◮ eﬀetto sostituzione: a parità di potere d’acquisto in termini
reali il consumatore razionale sceglie in base al
costo-opportunità dei beni;
◮ eﬀetto reddito: a parità di costo-opportunità dei beni il
consumatore è guidato nelle sue scelte dal potere d’acquisto di
cui dispone
◮ L’effetto sostituzione è sempre negativo
◮ L’effetto reddito è negativo per i beni normali (o di lusso) ed è
positivo per i beni inferiori.
Metodo della variazione compensativa di reddito
Figura: Metodo della variazione compensativa di reddito
Metodo della variazione equivalente
Figura: Metodo della variazione equivalente di reddito
Beni inferiori
Figura: Il caso di beni inferiori
Beni di Giffen
Figura: Il caso di beni di Giﬀen
Elasticità della domanda rispetto al prezzo
◮ L’elasticità diretta misura la variazione della quantità
domandata di un bene rispetto a variazioni del proprio prezzo
ed è definita da:
ε ipi =
∆qi/qi
∆pi/pi
(6)
◮ Se il bene in questione è un bene normale, l’elasticità è
negativa, il che corrisponde ad una curva di domanda
decrescente; se invece il bene è un bene inferiore, la curva di
domanda può risultare decrescente o (per qualche tratto)
crescente, come nel caso dei beni di Giffen, a seconda
dell’intensità dell’effetto reddito.
Elasticità incrociata
◮ L’elasticità incrociata misura, invece, la variazione della
quantità domandata di un bene, p.e. il bene 2, rispetto al
prezzo di un altro bene, p.e. il bene 1; essa è definita da:
ε ipj =
∆qi/qi
∆pj/pj
(7)
◮ Tre sono le possibili situazioni:
◮ ε ipj = 0: i beni sono fra loro indipendenti;
◮ ε ipj < 0 i beni sono complementari;
◮ ε ipj > 0 i beni sono sostituti.
La curva prezzo-consumo
La curva prezzo-consumo definisce le differenti scelte ottimali del
consumatore al variare del prezzo di un bene quando i prezzi degli
altri beni e il reddito non cambiano:
Figura: Curva prezzo-consumo
